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Sconcertanti ammissioni di Palazzo Chigi sul barbaro assassinio di Taratiteli ! 

Sapevano , ma cos a s'è fatto ? 
Così facendo 
giustificate 
i terrorist i 

di O NATTA 

E O Tarantell i fu un uomo probo e ap-
passionato, uno di quegli studiosi che 
dalle propri e ricerche hanno tratt o 

idee, progetti, strategie da suggerire alla po-
litica . Egli fu un vero democratico: e noi lo 
sentimmo come amico sia nei momenti che ci 
trovarono politicamente e culturalmente vi-
cini, come quando partecipò alla elaborazio-
ne della nostra «Carta della Pace e dello svi-
luppo», sia in quei momenti — ed è stato il 
caso della predeterminazione della scala mo-
bile — che ci videro su posizioni diverse. Cat-
tolico di sinistra, come e stato definito dai più 
intimi , schivo ed impegnato, egli è caduto sot-
to le raffiche di questo tenebroso terrorismo 
italiano che come una infezione ricorrent e 
esplode ogni volta che il Paese deve affronta-
re un momento particolarmente delicato del-
la sua storia: l'attuars i di nuove strategie po-
litiche, confronti elettorali significativi, la 
messa in esercizio di quegli strumenti propr i 
della democrazia che sono i referendum po-
polari . 

e degli assassini non basta. Oc-
corre chiedersi innanzitutto perché, nono-
stante gli allarmi , ancora una volta l'opera di 
prevenzione da parte degli appositi servizi o 
non vi sia stata o sia stata fallimentare. Ora 
bisogna cercare gli assassini e punirli . a il 
dovere degli appositi servizi è di agire per 
prevenire i delitti : ed è questo che, ancora 
una volta, è mancato. l processo per  l'as-
sassinio di o apprendemmo che i molti 
mancamenti dei servizi di allora non possono 
essere considerati casuali. 

S , però, dinnanzi alla ri-
presa terroristic a occorre una rifles-
sione consapevole: e, dunque, innanzi-

tutt o il rifiut o di ogni strumentalizzazione 
che in questa circostanza diventa vera e pro-
.pri a complicità. Eppure il sangue di Ezio Ta-
rantell i era ancora fresco sull'asfalto, che è 
scattata immediatamente una campagna 
propagandistica scandalosa. È stato detto e si 
va ripetendo che l'uccisione di Tarantell i sa-
rebbe la conseguenza dell'inasprimento del 
conflitt o sociale causato dall'approssimarsi 
del referendum. Si dice questo per  polemizza-
re con noi: ma in tal modo non si attacca noi, 
ma si giustificano i terroristi . Noi non rispon-
deremo dicendo l'opposto: e cioè che il delitto 
deriva dal decreto che il referendum vuole 
abrogare. Ciò sarebbe egualmente sbagliato. 
Coloro che collegano lotta sociale e democra-
tica al terrorism o sono i medesimi che di 
front e alla violenza della seconda metà degli 
anni 70 esposero la dottrin a secondo cui quel-
la violenza di allora sarebbe derivata dall'as-
senza o dall'occultamento del conflitt o socia-
le a causa dell'esperienza di solidarietà na-
zionale. Coloro i quali sostengono che la colpa 
è del referendum compiono una operazione 
gravissima: essi incolpano l'uso della demo-
crazia anziché incolpare l'uso della violenza. 

a ciò porta a conseguenze ancora più gravi. 
Se la lotta democratica nelle forme previste 
dalla Costituzione fosse davvero stimolo al 
terrorism o allora ne verrebbe la necessità di 
limitar e o sospendere le garanzie democrati-
che: il che è propri o quello che i terrorist i 
vogliono. 

, chi ba ucciso Tarantell i — e non si 

finga di non saperlo — non sta né per  il «sì», 
né per  il «no», non è schierato con nessuna 
delle due parti in causa e non è interessato né 
alla libera contrattazione né ai punti della 
scala mobile: vuole solamente, secondo un 
disegno ormai antico, destabilizzare, sconvol-
gere e distruggere la democrazia italiana. 

Si ripropone ciò che già fu evidente nei 
giorni più cupi degli anni 70. a difesa della 
democrazia passa attraverso atteggiamenti 
politici . l primo di essi — come già nei giorni 
di o — è quello della più grande fermezza 
contro ogni forma di diserzione o di cedimen-
to. Tutte le forze democratiche dovrebbero 
essere solidali in questa battaglia. a la fer-
mezza reca con sé la esigenza assoluta di non 
cedere in alcun modo ai ricatti . i conseguen-
za, occorre respingere con ogni forza il tenta-
tivo di cadere nella trappola dei terrorist i 
erigendoli ad interlocutor i politici . 

 comunisti, come si sa, hanno proposto il 
referendum perché considerano grave la fe-
rit a inferta alla libera contrattazione sinda-
cale attraverso la trasformazione in decreto 
dì un accordo separato, un accordo che, in 
più, essi giudicano iniquo e non risolutiv o del-
la crisi economica. l referendum, abrogando 
quel decreto, si ripropone di ridare la parola 
alle parti sociali per  un accordo meno iniquo 
e più util e all'economia del Paese. Perciò i 
comunisti si sono sforzati di promuovere l'in -
contro tra le forze sociali nel tentativo di sol-
lecitare una intesa capace di superare i moti-
vi che hanno generato il referendum. Questi 
sforzi sono stati fin qui pienamente vanificati 
dalla intransigenza della Conf industria (per-
sino sui decimali) e dalla indisponibilit à del 
Governo anche sul terreno fiscale.  comuni-
sti non hanno alcun motivo per  modificare la 
loro linea ferma e ragionevole: l'eventuale 
superamento del referendum deve avvenire 
per  precise scelte di merito e non sotto il 
ricatto  della violenza e del terrore. Se si ce-
desse vorrebbe dir e che si vuol porre sotto 
accusa non chi spara e uccide, ma chi vuole 
votare, chi chiede il giudizio democratico dei 
cittadin i Un tale cedimento sarebbe dram-
matico: non per  i fautori del referendum, ma 
per  tutt i i cittadini e per  la democrazia, poi-
ché esso significherebbe che il delitto paga. 

A A della democrazia passa oggi, 
come ieri , attraverso la capacità di te-
nere ben salde le sue regole. Nessuno 

sforzo per  una ragionevole intesa deve essere 
abbandonato; ma, allo stesso tempo, occorre 
difendere nel modo più strenuo il diritt o del 
popolo italiano a pronunciarsi liberamente. 
Con il contributo determinante dei comunisti 
i l terrorismo ha subito sconfitte grandi ed è 
stato politicamente battuto. Non vi è dubbio 
che la sua nuova insorgenza può essere stron-
cata e lo sarà. a alla condizione che le forze 
democratiche sappiano tutt e fare il loro do-
vere: senza incertezze e senza tentennamenti. 

U popolo italiano ha dato tante e fort i testi-
monianze di maturit à civile e politica. Noi 
siamo certi che saprà respingere ogni provo-
cazione e i tentativi già in atto di demonizza-
r e una consultazione referendaria sulla scala 
mobile, che saprà affrontar e i problemi che 
sono in campo e le lotte che essi comportano 
con serena coscienza e con responsabilità de-
mocratica. 

«*w 

E morto 
Chagall 

SAINT PAUL OE VENCE — £ 
mort o Marc Ctwg*B . uno degl i ul -
timi  grand i dall a pittur a del ven-
tesim o a acolo . La notizi a ai è dif -
fusa natia nottata , ma a quant o si 
* appres o ranist a si è spent o ier i 
sera , in eeguit o a un malesser e 
cardiaco , nell a sua vaia dì Saint 
Paul de Vence, nell a Franci a me-
ricBonele , dova ai ara ritirat o da 
oltr e due anni insiem e alla mo-
gfie . ChegaN aveva 97 anni , era 
nato nel 1897 e VHabsk , in Rus-
sie e la nostalgi a del suo paese è 
sempr e aleggiat a netto sue ope-
re. Amic o di Picasso , di Modiglia -
ni , ApoHmair e a di altr i importan -
t i artist i ed intekettuafi , Chagal l è 
una date figur e dì maggior a spic -
co dall a cultur a europe a contem -
poranea . Lasciat a l'Union e Sovie -
tica , dov e dopo le rivoluzion e era 
stat o commissari o alle ert i nafta 
eue dn a natala , era vissut o a Pa-
rig i e negl i Usa. stabilendos i poi 
definitivament e in Provenza . 

Nell'interno 

Palermo, o si consegna 
a vara la relazione 

S'è costituito dopo 52 giorni di latitanza l'ex sindaco di Paler-
mo, Giuseppe , accusato di peculato e truffa . -
rogato, ha ripetut o le sue denunce sugli appalti d'oro. -
mafia o ha approvato a grande maggioranza la rela-
zione del presidente Alinovi . A PAG. e 

a linea delle riform e vince 
al  Congresso del Posu 
Una linea di ampio respiro, che privilegi a le riform e e 11 
rinnovamento economico, è stata ribadita , al termine del 

 Congresso del Posu, dall'intervent o del segretario gene-
rale, Jaonos . r  è stato rieletto alla carica, e si è 
proceduto a un ampio ringiovanimento degli organi dlrì -

StU. A PAG. 9 

ollar o sott o le 2000 lir e 
Cresce ancora il deficit Usa 
l dollaro ha perso n due giorni 76 lir e ed è sceso sotto quota 

2000. o 11 deficit commerciale degli Stati Unit i conti-
nua a crescere. Circolano voci di nuove crisi bancarie e c'è 
stato un rientr o di capitali n Germania ed . -
cili trattativ e sul debito di Brasile e Argentina. A PAG. O 

La mogli e 
del 
professo r 
Tarantell i 
accant o 
al corp o 
del marito , 
barbarament e 
assassinat o 
dai terrorist i 

De Mita e Craxi : divergenz e 
su terrorism o e referendu m 
Per il segretario de «nessun tentativo di inventarsi i responsabili o precostituite 
soluzioni» - Pertini: «  mandanti non sono pentiti: chi deve scoprirli lo faccia» 

A — Non è stato fatto nulla per  garantir e al professor 
0 Tarantell i un minimo di sicurezza. Eppure si sapeva, era 

fin troppo noto, che li brillant e economista era un obiettivo 
operativo, una «vittima designata» delle Br. a denuncia arri -
va direttamente da Bettino Craxi che ieri mattina, nel corso 
del Consiglio di gabinetto, ha tenuto un breve discorso sul 
delitto Tarantelli . o si inquadra — ha detto Craxi 
— nell'ambito della nuova strategia brigatista così come si 
poteva desumere dall'analisi dei documenti rinvenuti o se-
questrati nel covo di via del Frentanl (e qui Craxi incorre in 
un errore poiché si tratt a del covo di via Ferentano nella 
borgata romàna di Quarto o ndr), 11 documento detto 
delle 29 pagine sequestrato a Prato a fine agosto dell'anno 
scorso». Emerge con chiarezza — ha aggiunto Craxi — l'in -
tenzione del terrorist i di «colpire certi embienti sindacali, 
ritenut i colpevoli di complicità nella politica «antìoperaia» 

(Segue in ultima) Brun o Miserendin o 

A —  schegge impazzite della violenza e delia faziosi-
tà continuano a tramutar e  delitti l veleni che con troppa 
leggerezza e con troppa  vengono tuttor a 
sparsi nell'opinione pubblica: Craxi legge queste parole per 
telefono a e . Sono  centro dell'appello che 11 presiden-
te del Consiglio vorrebbe mandare, facendolo seguire da un 
prim o passo per  evitare 11 referendum. È come dire: è 11 l'ac-
qua dove nuotano 1 «nuovi» terrorist i e con un provvedimento 
del governo noi la possiamo prosciugare. Subito e non dopo 
le elezioni. a 11 segretario della e (che in mattinata si era 
recato nella sede della Clsl), comincia a muovere qualche 
obiezione, cita il caso , dice di essere prudenti. Craxi, 
allora, lo a a palazzo Chigi: «Parliamone a quattr'occhi». 
Così, poco dopo mezzogiorno mentre n un'altr a stanza si 
stavano riunendo 1 ministr i che compongono 11 consiglio di 
gabinetto («noi non sapevamo nulla», diranno essi all'uscita) 

(Segue in ultima) Stefan o Cingolan i 

Sfiorata 
strage 

a Treviso: 
bomba in 
tribunal e 

Dal nostr o inviat o 
O — Erano sedici candelotti, due 

chili e mezzo di esplosivo da cava, e non sono 
esplosi solo per  un miracolo. O, se si vuole, 
per  l'imprevedibil e e tecnica di 
un timer. o il tribunal e di Treviso si è 
sfiorata, se non la strage, un vero e propri o 
disastro. Chi è stato? a rivendicazione, solo 
telefonica, è firmat a br. Oli inquirent i sono 
invece più propensi a vedere la mano del fa-
scisti, che contemporaneamente alle br  si in-
seriscono nel gioco sporco del terrorismo. 

i mattina, poco prima di mezzogiorno, 
un giovane è entrato nel tribunale, centralis-
simo, giusto di fronte al . a infilat o 
uno del corridoi più affollati del pianterreno, 

quello degli uffici commerciali (ma vicino ci 
sono anche le porte di cinque giudici penali). 
Aveva n mano un sacchetto di plastica del 
supermercato. o qualche minuto di ap-
parente attesa, lo ha deposto n un angolo, 
fr a un armadio e una porta, e se n'è andato. 
Come se si allontanasse temporaneamente. 
Questa almeno è e che ha lascia-
to al numerosi testimoni che l'hanno visto. 

Verso l'una una voce maschile, senza par-
ticolar i i dialettali , ha telefonato 
contemporaneamente alla cancelleria del 
tribunal e e alla redazione del «Gazzettino» di 
Treviso: «C'è una bomba al tribunale, brigate 

(Segue in ultima) Michel e Sartor i 

e inadeguate: riguardano 
i settori pubblico e privato 

PENSIONI: 
la Camera dà 

il prim o sì 
Ecco come 

aumenteranno 
Sono stati esclusi gli ex lavoratori auto-
nomi, mentre agli ex combattenti andran-
no quest'anno soltanto quindici mila lir e 

A — Non si è fatta giu-
stizia — ancora una volta. — 
per  i pensionati del settore 
privato, che sono la maggio-
ranza tr a 1 cittadini anziani a 
reddito più basso. Nonostan-
te una battaglia condotta fi -
no all'ultim o e dal Pel, 
gli aumenti decisi ieri sera 
dalla commissione pensioni 
della Camera lasciano aper-
te molte ferit e e non si muo-
vono tutt i nel senso di una 
maggiore giustizia. Anche se 
negli ultim i due giorni si so-
no strappate ancora risorse, 

restano esclusi 1 pensionati 
del commercio, dell'artigia -
nato e delle campagne. Non 
si è riuscit i ad ottenere sin da 
quest'anno tutt o l'aumento 
(30 mila lire, un risarcimento 
morale era stato detto) per 
gli ex combattenti, che do-
vranno aspettare 15 mila lir e 
quasi altr i tr e anni. Perciò i 
comunisti — 1 prim i a pro-
porr e ed ottenere stanzla-

Nadia Tarantin i 

(Segue in ultima) 

LA TABELLA DEGÙ AUMENTI E LA MANIFESTAZIONE DEL PCI A PAG. 2 

Ai Senato pentapartito di nuovo diviso: assieme al Pei vota contro anche il Pli 

Scuola , 1 1 ovat a una brutt a riform a 
A — l Senato ha ap-

provato i sera con i voti di 
, Psi, Psdl e Pri e il parere 

contrari o del Pei, della Sini-
stra indipendente, del Pli e 
del , la riform a della 
scuola secondaria superiore. 
Ora la legge andrà, alla Ca-
mera che probabilmente -
zlerà a discuterla nel prossi-
mo autunno. Se la Camera 
l'approverà senza introdurv i 
cambiamenti, la riform a di-
verrà esecutiva, in caso con-

trari o dovrà ritornar e in au-
la al Senato. 

Non è una buona riform a 
anche se alcuni migliora-
menti sono stati strappati 
dal Pc  Per  molti versi e dif-
ficil e persino valutarla, tan-
to arzigogolati, contraddit-
tori , poco precisi sono gli ar-
ticoli che questo pentaparti-
to diviso e indeciso (la mag-
gioranza e 11 ministr o hanno 
proposto un centinaio di 
emendamenti al loro stesso 

testo di riforma ) ha alla fine 
condotto n porto. Questa ri -
forma eleva l'obbligo scola-
stico da otto a dieci anni. Po-
terà dunque circa duecento-
mil a giovani n più sui ban-
chi. Saranno aboliti tutt i 1 ti -
pi di scuola esistenti dal licei 
agli istitut i tecnici e creato 
un corso di studi di cinque 
anni.  prim i due saranno 
obbligatori ma si potranno 
fare sia nella scuola comune 
a tutt i sia in una sorta di ci-

clo breve non meglio defini-
to, ma comunque realizzato 
in accordo con i corsi regio-
nali di formazione professio-
nale. Nella scuola media su-
periore riformat a vi sarà 
un'area comune di studi 
uguale per  tutt i che assorbi-
rà — nei prim i due anni — i 
tr e quarti dell'orarl o setti-
manale di lezione.  restante 
quarto sarà riempit o con le 
materie di , cioè 
letspeclaUzzazlonl». l ter-

zo anno n poi l'area comune 
diminuir à lasciando più spa-
zio agli indirizzi . l ministr o 
dovrà poi dir e quali siano gli 

i e le materia n cui 
questi indirizz i si articolano. 

o farà con alcuni decreU. U 
governo dovrà emanarli sul-
la base del parere sia di cen-
tr i cultural i e scientifici 
(dir , Cnel, Accademia dei 

, Consiglio nazionale 
della pubblica , 
Consiglio universitari o na-

zionale) sia di una commis-
sione composta da venU de-
putati e venti senatori che 
dovrà esprimersi nell'arco di 
trenta giorni. l costo della 
riforma : 35 miliard i per  1*85, 
142 miliard i per  l'86,223 mi-
liard i per  l'87. 

E contro questa legge che 
ha votato 11 Pei, spiegando la 
propri a decisione con la dl-

RomeoBasso G 

(Segue in ultima) 

o l'allargamento della Cee 

Si a Spagna e Portogall o 
Proposte dei parlamentari comunisti 
al governo per la presidenza italiana 

l si definitiv o all'ingresso delia Spagna e del 
Portogallo nella Cee è stato detto, finalmen-
te, dopo un lungo e difficilissim o negoziato, 
dal ministr i degli Esteri del «dieci*  nella tar-
da serata di ieri , dopo che erano stati supera-
ti gli ultim i ostacoli all'allargamento. l Con-
siglio europeo, con la partecipazione del capi 
di Stato e di governo del dieci paesi che at-
tualmente fanno parte della Comunità, ini-
zia oggi a Bruxelles n un clima più sereno, 
anche se è rimasto o li problema del 
programmi i mediterranei, dal quale 
la Grecia fa dipendere il suo assenso definiti -

vo all'allargamento. Sul programmi integra-
ti , il Consiglio europeo ha davanti a sé una 
proposta, ancora vaga sugli impegni finan-
ziari , del presidente della Commissione Cee, 

. , alla viglil a dell'apertur a del 
*  comunitario, i presidenti del gruppi 

parlamentari della Camera, del Senato e del-
l'assemblea di Strasburgo, Napolitano, Chia-
romonte e Cervetti, si sono recati da Craxi 
per  presentargli ed illustrargl i un memoran-
dum n nove punti sugli impegni che la presi-
denza a deve assumersi durante il 
«vertice» e nel periodo successivo. A PAG. a 

Crescono le riserve nella t 

Armi spaziali , Bonn esit a 
Gorbaciov ammonisce gli Usa: 

rischi per  il negoziato di Ginevra 
o dietrofron t di Bonn sulle 

«guerre stellari*  ha preso n contropiede gli 
altr i partner  europei della Nato. l governo 
tedesco federale, fino a pochi giorni fa ele-
mento trainant e della «compartecipazione 
europea* al plani Usa, ora annuncia di voler 
prendere tempo e solleva dubbi. E l an-
nuncia di volere «chiarimenti» o 
che avrà con n ai prim i di maggio. T
clamoroso annuncio di Bonn è venuto quasi 
contemporaneamente alla conclusione della 
riunion e dei ministr i della a Nato, dove 
Welnberger  aveva consegnato un «invito-ul-

timatum* agli alleati europei. 
a Usa, le pressioni verso l'Euro -

pa, sono state duramente stigmatizzate ieri 
dalla «Pravda». E la Tass ha accusato gli Sta-
ti Unit i di «andare a caccia di cervelli*  negli 
altr i paesi industrializzati per  realizzare 11 
suo programma spaziale. 

Sempre ieri 11 leader  sovietico Gorbaciov. 
rispondendo all'appello di un gruppo di paci-
fisti  tedeschi, ha fatto un cenno preoccupato 
e implicitamente già critic o nel confronti de-
gli sviluppi della prim a fase del negoziato di 
Ginevra. l  A PAG, 2 


